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Prefagione

1.’ Associazione Italo-Polacca di Roma (AIPRO) ¢ stata fondata
a Roma il 29 gennaio 1997 da Italiani e Polacchi, con lo scopo di
promuovere uno scambio di cultura e di amicizia tra Polacchi
residenti in Italia e i loro amici e parenti italiani, come risulta dagli
articoli 1 e 2 del suo Statuto:

“L’Associazione si ispira ai molteplici legami che esistono da
secoli tra la nazione italiana e quella polacca, alle tradizioni dei due
popoli ed al ricordo delle lotte comuni per 'indipendenza nazio-
nale, la liberta e la democrazia”.

“L’Associazione si propone, in conformita a questa ispira-
zione ideale e nella prospettiva di una Europa sempre piu unita,
di approfondire ed estendere in ogni campo i legami che esistono
da secoli tra la nazione polacca e quella italiana, sia diffondendo
nella societa italiana la conoscenza del patrimonio storico-cultu-
rale della Polonia, sia favorendo una partecipazione sempre piu
viva e consapevole dei Polacchi alla vita socio-culturale del
mondo italiano”.

Erano presenti tra i soci fondatori i combattenti della Seconda
Guerra Mondiale: Mieczystaw Borysowicz e Jézef Natanson.



